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Regolamento della XXX edizione del Premio di Poesia Sarda  

 

1. La partecipazione è gratuita; 

2. Il Premio è aperto ad autori e autrici sardi anche se non 

residenti in Sardegna; 

3. I componimenti devono essere scritti in lingua sarda o nelle 

varietà linguistiche alloglotte: catalana, tabarchino, 

sassarese, gallurese; 

4. Il Premio si articola in cinque sezioni (5) 

Prima (I) Sezione: Poesia inedita e mai premiata, massimo una 

cartella. 

 In rima 

 In versi liberi 

Seconda (II) Sezione: Prosa inedita mai premiata, massimo 5 

cartelle. 

 Racconti  

 Novelle inedite  

Terza (III) Sezione: Letteratura edita in prosa e in poesia, 

pubblicata e mai premiata, non prima del 2016 

 Romanzi 

 Racconti  

 Volumi contenenti Sillogi poetiche 

Quarta (IV) Sezione - scuola: primaria e secondaria di primo grado 

grado–e secondaria di secondo grado. 

 A questa sezione possono essere inviate poesie, racconti, saggi 

brevi, cortometraggi, componimenti canori (testi per musica 

leggera) 

Quinta (V) Sezione - Tema fisso dedicato alle Acli 

A questa sezione si può partecipare con poesie, racconti, saggi 

inediti sul tema dell’ospitalità, del rispetto interculturale, 

la solidarietà e l’amicizia, la fratellanza con cui vincere la 

paura e l’odio; principi, questi, fondamentali per le Acli. 

Poesie massimo una cartella; racconti, saggi, massimo 5 

cartelle. 
 

I Premi 

I- Opere inedite 

Poesia: 1° premio € 350,00; 2° premio € 300,00; 3° premio € 

250,00; 
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II- Opere inedite 

Prosa: I premio € 350,00; II° premio € 300,00; III° premio                        

€ 250,00; 

 

III - Opere edite premio unico 

Poesia: € 300,00 

Prosa: € 300,00 

 

IV - Premio scuole 

Primaria e secondaria di primo grado 

I premio € 250,00; II premio € 200,00; III premio € 150,00  

Secondaria di secondo grado 

I premio € 250,00; II premio € 200,00; III premio € 150,00 

 

V° – Tema fisso 

I premio € 250,00; II premio € 200,00; III premio € 150,00 

 

5. I vincitori delle cinque sezioni saranno annunciati il giorno 

della premiazione e in quella occasione sarà gradita la lettura 

delle opere premiate. 

   Altri premi sono previsti per i riconoscimenti, le menzioni e 

le segnalazioni che potranno essere ritirate nella giornata 

finale, dove sarà gradita la lettura delle opere premiate. 

 

6. Per festeggiare la XXX edizione del Premio di Poesia Sarda  lo 

stesso si svolgerà in due giornate; una dedicata ad una 

maratona linguistica; cui potranno partecipare poeti 

improvvisatori, lettori di poesie, di novelle di racconti, 

autori di opere teatrali, affabulatori, autori di musiche e 

canzoni, esibizioni di cori. La maratona si aprirà al mattino e 

si protrarrà fino a tarda sera. Il giorno seguente la giornata 

sarà dedicata alle assegnazioni dei premi. 

 
 

Si precisa che: 

 

7. Tutte le opere edite e inedite inviate al concorso non 

dovranno essere state premiate in altri premi. 

8. Le opere edite non dovranno essere precedenti al 2016; 

9. I concorrenti possono partecipare a una o più sezioni con 

unico testo per sezione, e comunque non potranno concorrere 

per la sezione per cui risultino già vincitori nella 

precedente edizione del Premio. Le Poesie, sia in rima che a  
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tema libero, dovranno essere contenute nello spazio di una 

cartella dattiloscritta con corpo 12, carattere Times New 

Roman; 

10. I racconti non dovranno superare le 5 cartelle da mille 

battute ciascuna, spazi compresi, scritte con corpo 12, 

carattere Times New Roman; 

11. I cortometraggi dovranno essere contenuti in uno spazio tra i 

10 e 15 minuti; 

12. I testi delle canzoni non dovranno superare una cartella 

dattiloscritta corpo 12, carattere Times New Roman; 

13. Regole minime ortografiche che devono essere osservate per la 

scrittura: 

 Zeta sonora come nelle parole: zeru, ziminera, zigarru, 

frunza, zona, Zurru si scrive con una sola –z-; il suono 

sordo come nelle parole: mutzu, pratza, puntza, Atzori, atza, 

Atzara, atzudu, si scrive con il digramma –tz-; 

 Sono ammesse anche le forme che utilizzano il digramma – ng –

mèngius e – ll-  mellus; 

 La lettere I con valore di semiconsonante come nelle parole: 

“maju” = maggio e “ruju” = rosso e “giaja”= nonna si 

rappresenta con la “j”. Lo stesso suono può essere 

rappresentato con la lettera X come nelle parole “paxi” = 

pace; “boxi” = voce; 

 Nell’uso delle preposizioni semplici con articolo o avverbio è 

preferibile l’uso di: de su; de sa; de sos; a su: a sa; in 

luogo di dessu; dessos; assu; assos; e a pusitis: a fora: in 

antis; 

 Si raddoppiano solo le consonanti che incidono nel mutamento 

del significato: Lina – linna; caru – carru; manu – mannu; 

nei casi in cui non cambia il significato non vi è necessità 

di raddoppiare le consonanti;  

 È preferibile non utilizzare il digramma – dh- per scrivere 

per la - d - cacuminale che viene rappresentato con la sola d 

-:caddu; puddu; fundu,andadu; 

 È preferibile scrivere si verbi nella loro forma completa: 

nàrrere; bolere, in luogo di narrer; boler; sempre che non si 

renda necessaria la forma tronca per questioni di rima e di 

ritmo; 

 Il verbo essere si scrive est, il verbo avere si scrive àere 

senza la lettera – h – 
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 Non si scrive la vocale in fine di parola (paragogica) dopo 

consonante: òmines non òminese; ànimas non ànimasa; sempre 

che non si renda necessario per questioni di rima e di ritmo. 

 I verbi alla terza persona singolare finiscono in -t-, bolet 

non bolede e quelli alla terza persona plurale finiscono in  

–nt- benint e non benini; sempre che non si renda necessario 

che finiscano secondo pronuncia per questioni di rima e di 

ritmo; 

 Si consiglia di non scrivere la – d – eufonica (che rimane 

nella pronuncia) ma di preferire la forma seguente: a-cun 

ogni, eris anziché a-cun dogni, deris; suono che rimane nella 

pronuncia; 

14. Tutti gli elaborati dovranno essere prodotti in numero sei 

copie, senza pinzatura e con indicazione del numero di 

pagina; e dovranno essere accompagnati da nome e cognome 

dell’autore, recapito del domicilio, numero di telefono e 

indirizzo di posta elettronica secondo la scheda di 

partecipazione allegata e che è parte integrante del presente 

bando; 

15. Gli Istituti scolastici dovranno allegare i nomi degli alunni 

partecipanti e la relativa classe; 

16. Il giudizio della Giuria è insindacabile; 
 

 

La Giuria del Premio e il Comitato dei Garanti 

 

17. La Giuria tecnica è composta da poeti, scrittori e da esperti 

qualificati che nell’ambito della diffusione e della promozione 

del sapere, della cultura e della lingua Sarda: 

 Daniela Masia Urgu, formatrice e operatrice di lingua e 

cultura sarda, dirigente regionale Acli; Segretario del 

Concorso; 

 Nicolino Piricu noto Nino, attore e critico letterario; 

Commissario; 

 Vincenzo Pisanu, poeta e scrittore; Commissario: 

 Mauro Maxia, linguista, romanziere, poeta; Commissario; 

 Michele Pinna filosofo, critico letterario, poeta; 

Commissario; 

 

 Giuseppe Tirotto, poeta e scrittore; Commissario; 

 Nicolò Micheli, sociologo e scrittore; Commissario; 
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18. Il Comitato dei Garanti è composto da: 

 Il Segretario del Concorso; 

 Il Presidente della Giuria Tecnica, (da eleggere tra i 

commissari) 

 Il Presidente Regionale delle Acli Sardegna, i quattro 

Presidenti provinciali delle Acli di Cagliari, Oristano, 

Nuoro, Sassari; il Segretario Regionale della FAP, il 

Presidente CREI Acli Sardegna, il Presidente dell’Unione 

Sportiva Acli Sardegna, il direttore Patronato Acli Sardegna, 

Il presidente Acli Service Sardegna. 

 
 

Modalità di partecipazione 

 

19. Le opere dovranno essere spedite al seguente indirizzo:  

Acli della Sardegna via Roma 170, 09124 Cagliari entro il 

giorno uno del mese di giugno 2019 (01-06-2019); 

20. La cerimonia di premiazione si terrà nel mese di giugno 2019 

e verrà comunicata ai partecipanti tramite posta elettronica 

a mezzo stampa o posta ordinaria o co altra modalità. Al tal 

proposito la segreteria CHIEDE cortesemente agli autori di 

voler indicare un indirizzo di posta elettronica valido o 

altrimenti indicare se preferiscono essere informati tramite 

posta ordinaria o telefonicamente; 

21. Il plico deve contenere: numero sei (6) copie dell’opera che    

partecipa al Premio. E dovrà riportare sulla facciata del 

plico la dicitura: XXX edizione Premio poesia sarda Acli 

Sardegna. Le opere non saranno restituite; 

22. La scheda di partecipazione, compilata e sottoscritta, come 

da modulo allegato è parte integrante del Regolamento 

concorsuale;  

 


